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1. La Quaresima…

Quale grande maestra è la liturgia: dalle ceneri del mercoledì con cui inizia 
la Quaresima essa ci conduce, passo dopo passo, al fuoco che divampa a 

Pentecoste!
Anno dopo anno la Chiesa ci porta per questa strada che sembra sempre ugua-
le, eppure non è mai la stessa. Perché se da una parte essa è un cammino che 
si fa comunitariamente, dall’altra è anche un modo perché ognuno arrivi all’in-
contro personale con Cristo, nella Pasqua annuale, memoriale della Pasqua di 
Cristo e anticipo della Pasqua eterna di ognuno.
Il Giubileo quest’anno aiuta a incentrare la riflessione quaresimale e pasquale 
sulla speranza, quella beata speranza che ci contraddistingue come cristiani 
e che dovrebbe essere lo sfondo di tutte le nostre azioni e di tutte le nostre 
scelte.
Ma solo chi ha sperimentato la misericordia del Padre sa che può riporre in lui 
ogni speranza; così la Quaresima ci conduce a scendere sempre più in profon-
dità nella conoscenza della nostra miseria, per giungere alla meta tanto attesa, 
come diciamo iniziando la solenne Veglia pasquale: «Cristo risorto confermerà 
in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui 
in Dio Padre».



2. Ecco allora le proposte nostre quaresimali
La comunità offre ciò a ciascuno di noi e a tutti insieme: ognuno attinga “a 
piene mani”!

2.1.	 In piazza
	 Troviamo nel pavimento del sagrato alcune orme che vanno, 

altre che vengono… sono i nostri passi che entrano in chie-
sa ad attingere dalla Parola e dall’Eucaristia, che escono 
nel mondo per attingere dalla storia motivi di speranza con 
i quali sostenere i nostri giorni, con i quali testimoniare la 
speranza cristiana.

2.2.	 Nell’Eucaristia
	 C’è la novità di alcuni banchi spostati per far spazio all’ambone 

(il leggio delle letture) in mezzo alla chiesa: un segno semplice per 
cogliere la centralità della Parola non solo nella celebrazione, 
ma nella nostra vita.

Come sempre sono i nostri ragazzi della catechesi ad accompa-
gnarci, a introdurci nel tema di ogni domenica con la loro presen-
tazione e le loro sottolineature.

	 Nei banchi poi troviamo un foglietto e una matita. Ci servo-
no al momento della preghiera dei fedeli. Non è più ge-

nerica, letta da un foglietto, ma quella nostra, che noi scriviamo 
come espressione delle nostre necessità, delle nostre invoca-
zioni.

	 Anche in questa Quaresima gli amici della san 
Vincenzo mettono a disposizione il grande cesto 
sotto l’altare, nel quale porre le nostre offerte ali-
mentari a favore delle famiglie e persone che sono 
in difficoltà.



2.3.	 Durante la settimana
	 La parrocchia ripropone “i martedì della Parola”. Alle 

21.00 ci diamo appuntamento in chiesa per ri-
prendere il vangelo della domenica prece-

dente: ci aiutiamo a riascoltarlo e a farlo 
scendere nella nostra vita, nel quoti-

diano della settimana, con tutta la 
nostra sensibilità di laici.
	

2.4.	 Le celebrazioni penitenziali
	 Sono un momento forte, intenso, prezioso del nostro percorso quaresi-

male.
	 C’è innanzitutto la festa della prima Confessione dei nostri ragazzi di 

quinta elementare: è nel pomeriggio di domenica 30 marzo.

	Poi la grande Celebrazione penitenziale comunitaria di martedì 8 
aprile alle ore 21.00 in chiesa: è aperta agli adulti, a tutta la 
comunità.

	 Per le varie fasce di età dei ragazzi, degli adolescenti 
e dei giovani ci sono proposte differenziate che i singo-
li gruppi organizzano e che vengono presentate nel fo-
glietto.

	 Nei venerdì quaresimali due piccole proposte:
•	 al mattino alle 7.40 c’è l’invito per i ragazzi che stanno andando a 

scuola (e non solo per loro) a sostare un momento in chiesa: progres-
sivamente facciamo alcune “stazioni” della Via Crucis al seguito di 
Gesù;

•	 alla sera alle 19.00 (al posto della Messa che non 
c’è) gli amici della san Vincenzo ci accompagna-
no presso la famiglia di un malato o un an-
ziano per pregare lì insieme la Via Crucis. Di 
volta in volta sarà indicato nel foglietto par-
rocchiale.



3.	 Una comunità in cammino verso la Pasqua
	 Siamo partecipi di questo grande pellegrinaggio che è l’anno liturgico, 

con questo “pezzetto speciale” che è la Quaresima, nella consapevolezza 
dell’obiettivo, del traguardo che ci attende: sono i giorni di Pasqua!

	 La Quaresima culmina nella Settima santa, soprattutto nel Triduo pasqua-
le nel quale, al seguito di Gesù, anche noi attra-
versiamo il dramma della morte, soprattutto il 
dono della vita offerta di Gesù perché sia la 
nostra vita, perché anche noi doniamo un 
po’ di vita. Questo è il segno di speranza 
che vogliamo insieme coltivare in questi 
giorni come comunità.

	 Buona Quaresima…

2.5.	 Gli strumenti
	 Come sempre all’inizio della Quaresima ai ragazzi e a tutti viene affidata 

la “cassettina missionaria”, nella quale raccogliere le offerte destinate 
agli obiettivi dell’Ufficio missionario diocesano.

Negli scaffali in fondo alla chiesa sono a disposizione fa-
scicoli e sussidi: “Passi di speranza”, un itinerario spiri-
tuale diocesano per giovani, adulti e famiglie; “Quaresi-
ma e Pasqua”, un sussidio liturgico nazionale; “Dall’alba 
al tramonto”, l’ormai noto fascicolo diocesano per la 
meditazione quotidiana.

	 È a disposizione negli scaffali anche un adesivo da porre sullo stipite del-
la porta di casa: un agurio a chi entra e a chi esce per vivere un buon tempo 
di Quaresima.


